
«I disordini di oggi sono stati solo
l’aggressione di una parte politica
sull’altra», afferma Walter Veltroni,
rammentandocome «il grandemovi-
mento di protesta contro questo de-
creto», da sempre pacifico, debba re-
stare tale.

Il Pd chiede chiarezza all’esecuti-
vo sui fatti di piazzaNavona.Sul ruo-
lo del Blocco Studentesco e sull’azio-
ne delle forze dell’ordine di stanza
sullapiazza. Il senatoreLuigi Lusido-
manda «come sia possibile che sia
riuscito ad arrivare in Piazza Navona
un camion con mazze e bastoni?».

La preoccupazione maggiore la
esprime però il segretario della Cgil
Guglielmo Epifani che oggi porterà
inpiazza aRoma le ragionidel sinda-

cato in occasione dello sciopero na-
zionale della scuola. «Bisogna che il
Governo stia attento a garantire il li-
bero esplicarsi della manifestazione
dei giovani - afferma - non mi piace
cosa è successo questa mattina, non
mipiace il clima che si è venutoa cre-
are.Una manifestazionedel tuttopa-
cifica è stata strumentalizzata». Ana-
lizza: «Un gruppo di fascisti ha pic-
chiato i nostri del tutto inermi. Poi
sono intervenuti, non graditi, i centri
sociali e lo scontro è diventato tra
centri sociali e fascisti. A quel punto
è intervenuta la polizia. Ma fino a
quando a essere picchiati erano i no-
stri giovani c’è stata la sostanziale in-
differenza delle forze dell’ordine».
Per Epifani questo è «lo schema che
abbiamo di fronte e c’è la minaccia
che sia replicato anche domani (oggi
n.d.r.)».

Anche Franco Giordano, ex segre-
tario del Prc, presente in piazza ieri
mattina, si è fatto un’idea chiara di
quello che è successo: «Si è trattato
di una provocazione messa in opera
come ultima risorsa per indebolire la
grande e democratica protesta degli
studenti, facendola passare per uno
scontro fra estremisti. Laprovocazio-

ne dei gruppetti fascisti aveva il pa-
lese obiettivo di minare l’unità e
l’autonomia del movimento degli
studenti. È invece importantissimo
difendere in ogni modo quell’unità
e quell’autonomia». Il centrodestra
ha un’idea diversa: «Gli scontri in
atto tragli studenti in queste oreso-
no l’inevitabileepilogodel climaali-
mentatoad arte inquesti giornidal-
l’opposizione nelle piazze», affer-
ma Beatrice Lorenzin. Anche più
grave la posizione espressa dal mi-
nistrodella Difesa Ignazio La Russa
che vede nelle botte per strada la
fine dell’opposizione al ministro
dell’Istruzione: «Non si rompono
solo le sedie, ma si è rotto anche il
blocco anti Gelmini. Chi attira con
qualsiasi bugia chi protesta contro
la Gelmini, raccoglie tempesta».

Dal Pd, ancora una volta, si chiede
con Pina Picierno «che il governo
non fomenti la tensione». E certo
non aiutano a rasserenare il clima
le dichiarazioni di Berlusconi: «C’è
undirittodi manifestaremanon bi-
sogna ostacolare chi vuole studia-
re. Siamo stati di manica larga in
quanto non bisognerebbe manife-
stare impedendo il normale svolgi-
mento del traffico.❖

Buona o cattiva fede?

F «Se l’avvocato Gelmini è in buona fede
allora, a nostro parere, mostra scarsa co-
noscenza del mondo della scuola»

SPUNTI

BOLOGNA, POLITOLOGIA IN PIAZZA

Gianfranco Pasquino, docente
di Scienze Politiche, ha fatto ieri lezio-
ne in piazza Maggiore. Ha invitato i
giovani a trovare «forme di protesta
più originali e più efficaci, come co-
stringere i professori a prepararsi e a
fare davvero lezione». E ha invitato
prof e rettori a manifestare «non in te-
sta al corteo, ma da normali cittadini».

PALERMO, LA LOTTA CONTINUA

L’assemblea di ateneo ha deciso
all’unanimità la sospensione dal 3 al 7
novembre dell’attività didattica. Il 7
novembre manifestazione di tutto
l’Ateneo, assemblea il 4. In serata fiac-
colata e presidio in piazza Castelnuo-
vo, davanti al teatro Politeama, insie-
me agli studenti medi.

CL NON MANIFESTA, ACLI SÌ

La Fuci non aderisce, né l’Age-
sci, ma molti dei loro aderenti saran-
no in piazza. Le Acli invece si saranno,
inmodoorganizzato. Ese Famiglia cri-
stiana ha chiesto (invano) il ritiro del
decretoGelmini, l’Avvenire nonrispar-
mia critiche: «Il taglio ammazza-pari-
tarie è, a tutt’oggi, ingiustificabile e
amarissima realtà». ediblasi@unita.it

NAPOLI, DUE ORE SUI BINARI

Cortei spontanei, occupazione
della stazione, assemblea in piazza del
Plebiscito con la Commissione scuola
del consiglio comunale. Giornata di
mobilitazione anti-Gelmini Lettere è
occupata. In lotta anche mamme e
bimbi del Convitto Nazionale Vittorio
Emanuele che «rischia la chiusura».

FRASE DI...
GIUSEPPE
CAPPELLO
insegnante

«Nei licei ci sono miriadi di progetti che
costano allo Stato. Oltre alla dispersione
scolastica c’è la dispersività scolastica»

Quando si conta il numero dei
professori si deve ben tenere a
mente che ci sono 57mila inse-
gnanti di sostegno e 32 mila
prof di religione. Tolti questi si
faccia la divisione per alunni.

Il segretario della Cgil: un brut-
to clima, c’è il rischio che que-
sto schema venga replicato. Vel-
troni: un’aggressione politica. Il
centrodestra scarica tutto: col-
pa dell’opposizione che ha fo-
mentato la piazza.

ROMA

Pillole

Se si deve tagliare

Epifani: aggressione
fascista, agenti
troppo indifferenti
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